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PAHLAMENTOJAZIONALE 

Seduto del 13 — Pré8. BIANOHERI, 

Si upr» i« sedota alle oro 2,20. 

Rprendeai la dUcassionesullo moiiflnì 
der dDputati Bacoarini e Mu'gl'lutorao 
alla qtie^iiiino n frioai.a, 

SolImbei'jJO svolge il aegneiite ordine 
dei g omo : 

(La Camera ciioaiiiianiìa Hltamento 
le virtù dell'usercito e dell'armala, vo­
lendo mantenuta 1' ooeiipazloiia italiana 
uel Mar Hosso, confida oko la politica 
del governo 9\ esplichi nome è chiesto 
dalla dignità e dall'interesse nazonale 
e pu89B all'ordine del giorno». 

L' oratore ritiene' naoeeaario elie la 
Camtira esprima oet^ijienta il suo pen­
siero sulla questione afriosna. Sostiene 
uba liuu !iir<:'bbe degno d'un popolo gio­
vane 8 forte ritirursi da uii'impreBa ap­
pena iniziata. Conclude dicecdo chs 
l'ubbdndooo di Masaaua oi poiseguite-
rebbe, perennemente corno un aaraasmo 
e ol piecludercbbo ogni altra impreìa. 

Pozzolinf di ragione del seguente or­
dine del g orno ; 

« Liii Camera udite te dichiarazioni 
dui pie^ideute dui consiglio, approvala 
condotti del governo in Africa e passa 
all'ordine del gidrao». 

Dimostra che la nostra occupazione 
hi un' importanza non dispregevole' 
onda sarebbe sconveniento abbando-
iiHrIa, 

Finoochiaro Aprile «volge il segaente 
ordiuo di'l gìorLO : 

« La Camera affermando che i' eser­
cito e i'armita hanno bene meritato 
della patria, udite le dichiarazioni del 
piesideiitii del consiglio, confida olle il 
governo sapr4 risolvere la questiona a-
(rica'na secondo la digoiià e gli inte­
ressi delia nazione e passa all'ordine del 
giorno ». 

Combatte le considerazioni di ecloro 
chu vogliono il riEiro e «ostleoa ohe noi 
dobbiamo rimanere li dove abbiamo in-
uaizato U uustra band-era. 

Crlspi ritiene inutile ritornare sul ' 
{lussuiu. Dopo il 1886 la respi niabiiiti ' 
delia imprSiia africana i cga<le nei go- ' 
verno e nel parlamento chà da questa 
furono dati fondi e auiorìti a formure \ 
il corpo speciale d' Africa, j 

Sì è detio che osi siamo a Uaasaua 
tributari dell'Egitto. Questa opinione è , 
erronea,.noi siamo a Mass.iua come la 
fraiici» è a Obi.k, come l'Inghilterra è 
ad Àdeu, 

lu un paese abbandonato, l'ucoupaute 
ha diritti iscootrastabili ; pura sì tentò 
da qualche governo di sollevare in A> ' 
frica la questione delle oapitoliizionl, mg | 
all'esercizio di tale prerogativa egli as- . 
solntameiite ai oppose affermando di < 
esercitare una piena ed intera sovranità ' 
come potenza europea e civile e quindi ' 
non è discutibile né menomata per al­
cun mcdu la sovranità dell'Itala sulle 
coste . d'Afi-ica da essa occupate. Ora 
quale sarà il nostro contegno per l'av-
venire? Il governo Dou pu6 dirlo, e se , 
potesse- dirio tiou lo da/rebbo. Spetta > 
alia prtidenza dei governo atesso valersi , 
deguamoiit» ed efficacemente delle oc-
casoni, iimitandoal ptr oia a mante- ' 
nere, le occnps/.ioni presenti, evitando . 
le aggressioni. Confida cbe una pace di- j 
gnitosa sarà fatta, e allora l'Italia ! 
potrà esercitare la sua azione civilizza- j 
tnce. I 

La pace è desiderata dall'IugnUerra i 
e dal Negus impressionati dal progred -
re dei derviacb, oct è dea derata da noi -
ciie mai vol«mìno la guerra : è perciò 
evidente, come osservava Fortis, ohe ; 
qui non traltasi d'una questione politica, 
ma nazionale e con la questione stessa j 
nulla ha du vedere la composizione e ! 
scomposizioiiQ dei partiti parlamentari. | 
Qui non vi sono oppositori all'impresa. 
(Voci da estrema siuìstra; Qui vi ha 
opps'ziooe). « 

Crispi : ma siete pochi I e farete op-
pOBiz ons a qualunque geverno. Dopo il 
1880 l'Italia à in continuo progresso e-
conomico e la necessità porta che' essa 
si apra nuovi sbocchi non solo per i 
prò lotti del suo lavoro materiale, ma 
per l'esercizio stess'o di quella civiltà 
ch'ossa rappresenta. Noi siamo a Mas-
saua e dobbiamo rimanervi. Se egli ceu> 
«web come fossa iniziata, l'impreea afri­

cana, non consigliò mai di ritrarsene, 
anzi proclamò altumenie doversi in tali 
questo li treno xaohu degli errori i he-
neficil che si possano maggiori nell'inte­
resse dei paese e d'Ila civiltà. 

li minstro.conclude faci'ndo uppello 
al patriottismo e >illa Inaiti di quanti 
vogliono il bene e l't grandezza della 
patria e non crede di farlo invano. 

Manoini svolge ampiaibènte il seguente 
ordine del giorup : 

" La Camera -prènde atto delle dichia­
razioni del presideule del Consiglio « 
coitSdaodu che il governo farà oesaare 
l'attuale posisione iuoerta e dannosa o 
concbiudendo con l'Abissioia una pace 
onorevole o in difetto.óttsuendo una ri­
parazione neoeaaaria alla dignità nazio­
nale ed alla sicurezza dei nostri posae-

[ dimeuti in Afiics, passa all'ordine del 
giorno , . 

L'oratore non è contento dell'attuale 
staio di cose, spera ohe cesserà con no­
stra dignità e nostro vantaggio, avendo 
fede,nell'energia del goveioo. 

Il preeideóts Hassume IK discussione 
ed eepooa l'ordine delia votazione. 

il presidente dichiara cbe la mozione 
di Baccarin ha precedenza. 

Grispi dice ohe qualora la Camera 
non approvasse la mozioue Beccarmi, 
la pregheiebbe a pronunziarsi sull'or­
dine del giorno di Fiuocchìaro A-
prile. 

Pooesi a votazione la prima parto 
della mozioue Gaccariui cosi concepita: 

'l La Camera onoomaido altamente la 
virtù dell'esercito e dell'armutu. 

! Approvasi quasi all'unanimità tra gli 
1 applausi fragorosi della Oamern. 
I Pouesi a votazione per appelllo nomi-
' naie la seconda purte della stesi» nfo-

zioiie cori ooucepita ;, ritenendo nou 
ci'cforme all' interesse nazlonile una 
poi tica militare ^ulle coste del Mar 

.̂ Rosso invita il g/verno a richhmare 
\ le (ruppe e pasta all' ordine del 
I gioiiio, 
I Risultato : Risposero si 40, no 802. 
I La Camera reapingL'. 
4 Àpprov.'iai poi a'graodiSìtima maggio-
> milza l'ordine del giorno di fiducia di 

Finocchiaro Aprile. 
Levasi la seduta al'e ore 6,25. 

GOBRIEfiE POLITICO 
Bili ITASJyi 

Ifl 0 flsigljo dei inlnistri. 
I M n.stri ohe furono ricevuti j-ri dal 

Re per la relazione conauetu, t,i rac­
colsero a cuoaiglio nel pomeriggio sotto 
la presidenza d'ell'ua. Criapi. 

II consiglio si occupò a lungo della 
attitudine da tenersi domani nlU Ca­
mera nella discussione del bilancio pas­
sivo delle finanze. 

Confermasi la credenza che il Presi­
dente del Consìglio non. preoderà la 
parola onde non far questiono di gabi­
netto, ma gli amici persomiìi dell'ooor. 
Migliaui fatino ogni sforzo per dis­
suadere l'ooor, Criapi da) suo propo-
s to, 

Convocaziona di collegi. 

I collegi di M'Uiio, vacanti per le 
dimieiionì Cavallotti e Cauzi, sono con­
vocati pei 27 maggio coir. 

La saluta ili Don Podrs. 

Milano 13, L'imperatore del Brasile 
passò una buona ^'ornata. 

La febbre è a 38 gr!:di e dui'ò poche 
ore. 

Credesl che ogni pericolo aia allonta­
nato. 

Gbarcot e Semmola opinano che per­
durando io stato diabetico, l'imperatore 
debba, circondarsi delie forme paraliti­
che ; perciò sì dettero ord>nì severissi­
mi da Mota Majo che nulla venisse a 
conoscenza dall'imperatore, ciocché ao-
caddî  essendosi osservitto esser divenuto 
l'imperatore sensibilissimo per ogni an­
che insignitlctinte impressione. 

Continuasi la steste cuia. 

Baulangor a Lilla. 
Parigi 13. Boulaoger nel discorso al 

banchetto di Lilli gttsccò il parlamen­
tarismo. Disse che le Camere sono in­
sorte contro le urne. I deputati si ar­

rampicano . sui loro banoh', donde il. 
suffragio li scaocierà. per sempre. Qun-
ati 'cattivi p,igaturl Lisciano prnleslare 
le loro tlrme, accngionnno noi doili loro 
impotenza. Non fui però io » consi­
gliar» la apodizinni lontaae che sono 
l'origine del deficit. l i mio crimine e 
di voler concentrare le t'orzi', Invece 
ohe d sperderle neli' estremò oriente ài' 
servizio dei cavalieri d'indnstrìaj non 
esitanti mai fra la fortuna personale e 
la rovina della repubblica. lUi autori 
di tali campagne orimlfiose sono quelli 
che mi accusano di sognare U guerra 
e la dittatura. Ora non ttisoierò 'tasi 
passare l'occasione'di dichiarare il mio 
amore per la pace digiiiloia ed onore­
vole, Klftuardo alla dittatui;à bisogna 
ohe i 600 so fainiants della Camera 
abbiamo coscienza della loro Irremeda-
bile impopolarità per praoccnparsi di 
un uomo disarmato. Io ,fnudq si ha 
paura di' voi.' Èiai: (ecerii d'evia 'depura­
zione un vero mestiere. Àddn'rméiitit-
rono la Frannia: voi la svegiitistA. Le 
parale distnlnuione e rev-siona dells co­
stituzione fecero uscire . il parlamento 
della letargii. I gruppi della Cami>ra 
ritrovarono 1' ardore, î llorchò oompre-
ssro che arano minacoi-ti nella riele-
iL'zione. 

Boulanger terminò esorùndb gli 8< 
stanti a prosegu re nell'opera di riformo 
e bevendo alla Repubblica. AH' uscita' 
del baiiobstto avvennero piccole risse. 
Dctrante il banchetto la musica sun-
UAva le arie boutaogiste, T'conviiatl 
cantavano le canzoni e acclumavano a 
Boulanger, 

Soufangsr in viagglOti 
Lilla 18, Boulanger ò partitu per 'Va­

lenciennes. La folli io scoirtò acola-
miudo, ma non potè entrare, nella 
piazza della stazione, le ' trtjppe'.sbar­
randone gli ingressi. 

Alcuni colpi di bastone furono scam­
biati. 

Alcuni errasti. 
I grappi bulangisti percorsero la 

città cantando e fischiando gli stu­
denti, che fecero una oontrodimostra. 
zioue. 

Valenoiannss 13. Durante il viaggio 
da Li.la b. Vnranoienues Boalauger, fu 
oggetto di man fesf-zionì. 

Duemila persone lo acclamarono alia 
stazione di Valenciennes; alouuì Q-
sohi. 

Ricevette parecchie persone. 'Visiterà 
oggi Anzio, 

Un'allentato contro lo Czar. 
II corrispoudeate viennese dal Dailtj 

News telegrafi ohe giorni addietro du­
rante una rivista mililtire a Tesrskcie, 
solo passata dallo Czar e dellx Czarioa, li 
luogotenente Timniaìeff puntò un re­
volver al petto dell'Imperatore, un sot­
totenente cbe gli era vicino glielo 
strappò di mano mentre sparava il 
colpo. 

IL,a palla s'infÌBse nel terreno. 
Il Timolaieff, mentre nfdciali e sol-

dati gli si slanciavano contro per arre-
sttrlo, grillò : 

d o ho fallito il colpo e pago colla 
vita. Qualcuno sarà p'ù - fortunato di 
me», 

Lo Czar continuò I» rivista. 

La salute dì Federico III. 
Berlina 13, L'imperatore ha pacsate 

una buona notte. 
La forza aumentano visibilmente. Si 

è alzato alle 10 ant. Hi camminato 
senza appoggio nel gabinetto di la­
voro. 

T E ; i ^ i : c i » . i i i t i ' B 
ISau ViaccuiGO 12. li vapore 

Slnmiiouf prove-niente da Buenos Ayres 
e Monti-video, passò oggi. Prosegui per 
Marsiglia e Genova,! 

Tutto bene a bordo. 

CRONACA CITTADINA 
I n o s t r i ilci>H(A(f. Dei deputati 

rappri'Buutanti i tre onilegi della nastra 
Provincia, votarono, nella sedota di 
sahbato, contro l.i mozione Bacoarini, 
per il ritiro delle truppe d'Africa: Oi-
vailetto, Uarchiorì, M<irzin, Paroncilli, 
Solimbergo, Ch aradia. 

In fivore: Soismit-Doda. 
Sraoo assenti Fabris e ile Basaecourt. 

Crft<;e Vtai»a»,.Soit<i-Cnmiiaio ài 
Sciions di' C/dins, 

Queiti.oera ailo ort- 7 proso la i'odé 
Sooi'ile nvià lui.jj.' l'annunciata'riu­
nione della Praii'lnoza del' iSitto-Co-ni-
tato e di altri i-.m aventi i'p"cisli in­
carichi noniihft del redattori dei gior­
nali Friuli, Giornale di Udine, Patria 
del Friuli, io relazione all' avviso pub-
bl'Cato per II reclutsmeoto del perso­
nale relativo al Treno Ospedale e per 
l'Ospedale da Campo. 

S u c l o t i i « p e r a l a t II Oondglio 
della Società operaia nella' sui seduta 
dì sabato ser.i ha pi'sso notizia del ren­
diconto del mese di aprile; 

ha uumintto un nuovo visitatora «d 
una viaitairice ; 

ha accordato uu sussidio strao^dina-: 
rio a. due sncì ; 

ha ammesso «QQI nnovi. 
Il preeidonta pni coo-iaairòi:! Consiglio 

notizia d'una visita fatta dalla Direzione 
della^Sncetà ai Su daco ed ai Prefetto, 
e fra I disborsi tenuti col primo accennò 
a quelli dell'abolizione delle feste nou 
governative e i alla ilaaiuul» da farai 
al Municipio didla ceisione di un .fondo 
di terre-,0. a j/ralt» per l'tmpiiiDto, even­
tualmente, di case opetaie, 

E s p A B l x I o n e d i U o l o g n a . Av> 
preniiiaipa dal gÌLirnali bolognesi' chs la 
ditta Fr.lli fteioitigliaus di SteliJeid-
Ornz medants l'egregio nostro amico, 
loro ' piocurt.tore, sig, Pernàodo Gros-
ser, ha eretto in r.o;in'à al 'lig. Mi-
dardo Bassi di B dogiis, uno Chalet uel 
recinta deirEipo-i^ion-! Bmiliana, e pre­
cisamente vicino al salone dfi concerti. 
Nel suddetto Gnll'et si può fira una 
buo'na ani ,zioue coosistento in un grrin-
de di birre, un abbuudriuto porzione di 
aoceilenii saluthi, formaggio, e pane per 
utki fit'a. 

I giornali di Bologna scrivono molto 
favorevolmente sul Chiosco Reiniogbaus, 
e perciò noi lo raccomandiamo ai no­
stri lettori die eventualmente visitas­
sero rEsposizione di Bologna. 

C a m e r a d i C o m m e r c i » d i 
C d i o o — ì f l c t i d a b o z z o l i t S S S . 
0|/gì, 9 miggio, presso U locale Ca­
rne'a, tenne neduta la Coinaiissioiie io 
cario Ita alla firmszione del prezzo a-
dequato dei bozzoli della Provmoia pel 
corr, anno. 

Presenti i signori; 
Messia irì, prsiidonle della Camera, 

Aniouioi, d'Aro'iuo, Brodi, Cappulldrì, 
Oiirussi, Cirio, Cosattiui, Morelli. 

Alla presiisnza dalia Comm saione 
liiult no eletti i sìg'iiori: Fiscal Fran­
cesco, president", Moreiii Lorenzo, vi­
cepresidente. 

Stenta l'assenza preavvisata del si­
gnor Fiscal, il Presidente dalia Camera 
invita li signor Murelli a dirigere l'a­
dunanza. 

Data comunicazione delia Nota dei 
Mauiaipio di Pordenone, tendeute a mo-
difinare l'attuala sistema della forma-
Z'one della metida dei bozzo'i, il presi­
dente dichiara ap-rta la discussione 
sull'argomento, ohe ha poi attinenza 
al secondo oggetto meŝ o all'ordine del 
giorno. E ŝpQdo di non poco interesse 
la questiona, nasca un ìcogo e vivo 
sciimb 0 d'idee, e, quuntunqoe si rico­
nosca alquanto imperfetto li metodo in 
uso della seinpiioe registraz'.one dei lotti 
preseatiulisi alle pubbliche p-se, pure 
si ritiene, chi il si-tiimi dtiiie deouneie 
dei contratti privati, non. abbia a cor­
rispondere allo scopo. Dacché vanno 
abbandonato qu-'st'uitimo siatemi (1869), 
l'adequato provinciale si è mauienuto 
sempre in relaziona alla medie avutesi 
da altre pitzse dei Regno «d a quelle 
risultanti, a fine d'ammasso, dai fìlaa-
diari. 'Viene ancora ricona<c{uto ne 
oasKariu di dover continuare a toner 
conto dai prezzi che ai vanno faci'U'lo 
nei diversi Ceotri!dalla provincia; par­
che, se anche prevalesse l'idea di desi­
stere da fimile pratica, i Municipi 
stnsai, 0 per lo scopo della formazione 
delle mf-rouriaii, o per favorire ed 
attirare i produttorf sai propri mercati, 
non . manotierebbéro ot'rio ' di far fun­
zionane ddl^.b Inncie pubbliche, e non 
si avrebbe l'uniformità dei risultati, 
che pur oggi si ottiene. 

Si discuta io seguilo sulla specie dei 
bnzzoi', che in msfrifior quantità ai pro­
duce nella nostra Provincia, a ai viene 
nella determinaz'One di passare alia for­
mazione del prezzo adequato, aaihe per 

r anno corr,, per le iotesse qualità e 
c'iile sies.e dAiom'u-zinal del deoorao 
1887; e.noè : 

ti) per I bozzoli annuali glappotte»' e 
paFifioali : . 

b) per i bdnoU gialli nostrani e parifi* 
oatl. 

Vista i'impas<ib liti di stabilire oggi 
i' epoca de I' apertura delle pubbticlie 
pese, per le conseguenti regittraziani, 
vie» dato incarico alla presidenza delia 
Gommisfiiona di provvedervi a tempo 
opportuna, procuraido la ,maggior fOi> 
sibilo .pubblicità dei manifesti e la di> 
stribuzione degli stampati ; ' ed inoltre 
di mettersi d'accordo colla preaidenza 
della Camera per far s\ chs nei princi­
pali merciti della PVovicola abbia a' 
funzionare nna pubblio^ pesa. 

SI provvede in seguito al personate 
della pesa di Udine. 

. Udine, e maggio 188S. 
' Il vicepresidente della Oommissldos 

, Lorenzo Morelli 
Vieto ! 

Il Presidente della Càmera 
A. Matciairi '". 

i p l c e r e n d i »genti. Alla So­
cietà Agenti di Cummarcio fcrono ri« 
chiesti in questi giorni due agenti .ano 
per negozio di ferramenta e l'altro per -
ohinongiiariii. , 

Coloro che d'̂ sidorasaero aspirarvi po­
tranno avere la neceasirie informazioni 
dalla Direzione delia Società suddetta, 

Os|i lasi ìtXMrlnl. A tutto maggio 
corr, SI accettano domande per spedi» 
siane ai bagni mirini in Venezia di 
bambini scrofulosi ap/iarlenoniil a ^oini-
glis miserabili. Dette domande' si pro­
durranno all'ufficia della locale Congre­
gazione di Cinti — ootraJ-ito 'daoer-
t.Beato di vaccinazione e di nascita, 

l limiti dell'età por l'ammissione al-
l'ospizio.sooo dai 4 ai 18 anni pei fan­
ciulli, e dai 4 ai 16 per le fauciullo. 

D i s e r t o r i d a l l ' A u s t r i a . Ieri 
verso le ora 6 pom, veniva arrestato dal­
l'arma dei Rii, Carabiuteri, dietro av­
viso del sindaco di S, 6 ovanni di Mao-
zaao, il disertore austriaco Weffort 0 , 
B„ ed oggi se ne presentò uno> di nome 
Vidnoh Antonio. 

F r a t t u r a a c c l d e a t a i e d i 
u n a m a u o . Ieri alie ore U pon>. 
ceno Durigaito Noò c:ilzolala, scberzan-
do nella via Oemona con alenai suoi 
compagni, cadeva a terra e si fratta» 
rava lu mano sinistra. . 

Fu condotto all'uspitale, 

T e a t r o JMIuer.Va, Questa sera 
avrà luogo la prima dèlia tra recite 
straordinarie della compagnia del oav. 
Pasta, 

Sentiremo VBsmeraida; l'ultimo lavoro 
dell'illustre autore delia Famegia in ro­
vinìi e di taati altri bellissimi e sempre 
appiana tissimi lavori, 

L'< Esmaralda » fu ritoccata, rifatta 
ad ottenne un successo dei più lusin­
ghieri a Trieste. 

Speriamo che il successo di Trieste 
rinnoverà anche tra un-, 

k;\'Esmeralda falà seguito il Dem-
tato (fi Bombignac. 

^ M a r a u t n a i i n ì f a . Molti ri-
cor wraoui la fau'jita giornifi d<l QUOM l 
1848, e credo precisamente fosse stato il 
giovedì santo ; il fatto sta che in quel 
giorno venne a Udine per sbrigare certi 
suoi afiari il purrooo di Povoletto, od 
allorquando giiiase alla piazza S, Cri­
stoforo, venne fermalo da due persona 
ed invitato ad entrare nel negozio Mad­
dalena Cooiiolo, perohò il suo cappello 
foisa provvaduto dalla coccarda oazio-
naii'. 

Questo prete era il parroco don f«-
ianlino Cantoni morto ieri mattina. 

Alle ore 6.1i2 ant, d'oggi, munito 
dei contorti della Religione, mori nel 
baci'} del Signore il 

Parroco Don V a l e n t i n o CJttntoni 
d'anni .83, 

La tamiglia ne dà il doloroso an-
niincin si parenti e-i awioi, 

Udine, 13 moggio 1838, 
* # • 

I funerali seguiranno domani, lunedi 
alle ora 5 pom, nella parrocchia d"! 
SS, Redentore partendo dalla Casa u, 78 
Via Anton Lizzaro Moro. 



ìV F R i U L r 

I preti luterani e Federico III 

Qoalche giorno U HA dlapacolo da 
Berlino ai anotinziara oh« 1 preti lo ' 
toraùi pregavano nella ofileie per la 
morie di Federico imperatore; uolco 
oitremo mesto per liberarla d<i!le sue 
pope. 

Franeesco Otaroltl a qaeita propoito 
«orÌT« : 

* L'ovideaza «opprime'qualunque dub­
bio, ^eutro la oniesa oalvinitla frati-
ceae di Betlino, in nome del suo pa-
tri&rua lavoea dai cielo ia g;aarigionj 
di Fad^riao, ta chiesa tedesca di liniero 
•i liiàtta, ,«biiidarsu la sua. l.berasiooe. 
CIÒ 6 alquanto biblico, ma pacoami -
olti^tlo.., t a iiberaEìòne fatta (iioonimo 
di morte non è una cosa oniinoóte-
mente allegra. Questo pasaiporto cba' 
gii orioJosai tedfitobi danno, pel para­
diso, a Federico III rimartA come una 
pagcsa «aretteristtia doli'attnale ino-
paoto storico. 

Si capisca a prima vista che ci deve 
estere sotto nna^duppia question». B lo 
sue corna dt fatto tpnotano sttbiio. 

1 clericali Intorani non b'anùo dige­
rito il Me««9ggia imperiale. Il primo 
atto di'.Federico III fu' dna dichiara-
sioue impegnativa og). senso d'un aliar-
gaoiento di libertà politiche. Come disaei: 
egli avrebbe fatto. Uno di casa Hohen-
soliern non ritrae.; cutt-.n^i., una Jrase, 
oè una. premessa,.uè op gesto. Ora ciò 
non avrebbe pw.uio fatt.a<g!i interessi , 
della cricca rifìirmita. D'aìtroade i dO; 
lori di Federico HI esBendo reafoieaté 
insòpporliabili,. ,oó>i ai poteva ad un 
tempo tranquillare la ousc.eiiza ed iu: 
vocare una m'UorS diretiamenfesoi'raìi-' 
maturale. 

La qùett enfi non riaiede'va ohe nella 
forma.' 

Esco perchè supplicJTOuo la Divloa 
Provvidenza, da vent'aiioi ipotecata ài 
Ooglieimo II vittorioso, di Ictarvenira 
un'altra volta per la < liberazione t di 
Fedirieo HI. 

Avanti aoccri. Nei m^^luconici an­
droni della ' Raggili, dove ogni di che 
paesta,sfronda una, s^erinsa, l'ìofluei/zs 
inglese'suvraneiggia a disto , (ji tutto. 
L'impérutrice tiene al guinzaglio i rab­
biosi < biìands » tedeschi ohe abbaiano 
contro «l'inglese» e contro i medici in-
gleai che prolungano la vita a Federico, 
rinviandone a tempo inleterminato la 
" libariiziòne , . 

ma gli ortodossi, non possi'no, nem-
mena coll'appoVgFo Indiretto' dèi gtìà 
Cancelliere e del Krouprins; spezzare 
la iuro oatena. Da ciò gli sfarzi dtcpr-
ruti che pei oggi non possono uscire 
dal conflòe del santuario luterano. 

Questo il febomeiio — questa è la 
situazione. E ss l'ombra di papa Far­
nese — il gran nemico di Lutero — 
potesse risorgere dal suo sepolcro, si 
fregherebbe gli occhi edamaudo : — 
Lnlsro contro l'imperatore 1 Ecco m a 
vendetta cui Roma non aviebbe mai 
potuta aspirare , . 

Il nuovo romanzo di Zola 

Qui viene osjiitàta Angelica Maria ; 
che a peiia rifóclllata, con ingratitudiao 
da serpsutello riscaldato, spiega il suo 
carattere violento, contrastando oo' suoi 
benefattori, lottando, sohiatnazzaodo per 
farsi restituire da loro, che lo stanni) 
leggendo ii fine di eajier chi ella sia, 
un libretto dell' AmmÌDlstrazione de' 
fanciulli ricoverati del compartimento 
della Senna, 
, Me, por fortuna l'ottima ricamatrice 

e II consorte Hubert sono dotiti d'una 
greods pazienza, o non solo compatì-' 
eaono, ma capisconir gli scatti di quella 
pìcoola eventttrata ohe la l'rovvidsoza 
affida al loro buon cuore. 

La bambins,, carezzata,, incoraggiata, 
narra allora come t'Ha fu'gfi'à certi Bj-
bler, nella cui f<imiglla la bilia l'aveva 

( messa ; ma costoro la nialtrattavaco ì 
segno ohe ella è so^ippata seriza neppu­
re saper dove andare ; n ha portiito 
seco il sno pi'ezioi'O libretto ! un libnitto 
che prova, povera innocente, eh' ella 6 
une bastarda. ' . . . 

Ad un tratto la plccfolina. In' uno 
slancio di tenerezza ietiot'va, si butta 
fra le braccia delia ricamatrice; da 
quell'ora la sui SOH'S è fineatu. Ella 
vivrà in qool vecchio nido presso la 
chiesa, In un eentro di lavoro, d'onesti 
e di m'stlolsmo. 

( Z X J S O O - I S T O ) 

Passano gU anni, 
L'il»ioo voluiAe che Angelica studi! è 

la Ltggmda dorata di Oixcomo dl'Vo-
ragin», un vascovo del XII secol». Oli 
Hubert 'ne huauond'edir^iuno dol 1659. 
Kgli 6 fra- ì bnuti eroi e le soavi eroi-' 
ne di codesto I bro che la btin'bloa cér-
chéM i propri! fratelli » ìe projir e fo 
relle ; vlveiido coti in mezzo al mira-' 
coli. Cóme in un roto perenne di santi 
e di sante. Oon Caterina ella vedrà 
Orislo ; con Kliesb^tta' olla sarà piena 
dello Spirito Santo. 

Questo, iatapto, é il ritratto che Zola 
fa della' trovaiella': 

« P i i di'Caterina, più d'Eliisbetta, 
più di tutte le sante, uiia aant{i In era 
cara : Agnese, la bimba mart're. Il suo 
cuore sussultava al trovarla nella leg-
gends, quella vergine vestita dalla pro­
pria cnpigllatura, che 1'aveva protetti 
sotto Iri porta della' oattedraìp. Che 
fiamma d' .imor puro quanti' ella respioge 
il figliuolo del governatore, che l'avvi­
cina'Uioeudo da scuola I < Lu '2 . da me, 

j,apportatore di morte, principio del psc-
ca'o, nutrìffle\ito di fu'.lun'al» Cpme 
ella loda l 'amante; e Amo colui di cui 
la madre è Vergine a il padre oon cu-
nobbo domi»; colui che fa meravigi aie 
della sua b«llezza il solo e. la luna, e 
fa risuscitare i morii con l 'odore. dal 
proprio corpo ». E quando VpspaViano 
ordina che le al pianti a una spada' 
entrò I «é'nl>, ella sala lo paradiso a 
unirsi al i suo'sposo bianco e vermi' 
glie». Da qualche mese, Sfgnatumente, 
Aiigelloa i' Invocava, l'Implorava, iu 
certe ore di turbamento; e subito le 
sembrava come d'essera rinfrescata. 
Ella se la vedeva continuamente d' in. 
-torno, eS si disperava spesso di pensare 
e di far coae di cui SF&tiva che l i santa 
si aveva « male. Una «era che eli» si 
baciava le mio', coma a volte ano ira 
pigliava a questo a fare, a un tratto 
arretri e si voltò tutta confusi, non o-
stante che fosse sola, evendo cap to 
che la làota l'aveva veduia. Agnese 
era la ccstodo del suo c o r p o . 

Sutllii) Zola che duiresatta osserva­
zione e dalli spregiudicata esposizione 
delle c'osa .glnnee a una' brotilità lioel 
voluta e cereuia, da diveutsre secoudu. 
certi critici, più convenzionale del fdleo, 
sta ptibblicaudo un romanzò che rompe 
aSiiito colie tradizioni dei .pr^cedenti.^ 

Qutato romaiizti, il Sogno, traspVirta 
il lettore nel primo suo' capilbloì cóme' 
subito traspoita/la piccola Angelica ìi/i-
ria, btistardu d'nu Br'iugoii, nella cas'a 
d'una onesti).còppia '. i coniugi Hubert, 
ricaòiatcrì di arredi sacri. 

La casj, addossata alla catteirate, è 
stretta d'un piano solo, molto aijtica, 
costruita su io scorcio del quindicesimo 
secolo da un Hubert, ricamatore anche 
egli come tutti quelli delta sua stirpe. 
Fino dalla prima etaoia, che mette 
nella via e serve di salotto, dove 8'> 
spi gano de' pi-zii di trapunto presso 
alla, grande finestra quadrata, ntio si 
«ente in un asilo patrtarcatr, traiiqi;ó|ló, 
quasi sacro ; e un dolce tepore sembra 
pquetrar uell'aóimà alla ilescrisiooe di 
quella vasta cucina, 1' à'atlc'à sala co­
mune, conservbta quasi intatta, co'suoi 
travi appariscenti, 'l'iitaplButìta restau­
rato in venti posti,. Il camino empio 
dalla cappa di pietre- Su le assi, gli 
nteoaili, vasi, ramini, scadelle, datano 
da UDO 0 dna secoli, vecchie maioliche, 
vecchie crete, vecchio etagtio. 

< Ma oocupava'-'l'atrio del camino' un 
farnello moderno, un largo fornello di 
ghisa i CUI ornamenti d'ottone luceva-
DO. Bra rosso e si sentiva bollir l 'ac­
qua, della caldaie. Una casseruola piena 
di oaSè a latte vi si teneva in caldi) da 
tioa parte *, 

(fon ' ho detto che « Moitsig'ior», > 
r arolrescovo, è il re della casetta pa-
triaro»le' addossata alla ohieea: di Santa 
Agnese. Egli ha poco meno della parte 
principsle In qussto pio romanzo, dove 
il suo carattere è magistralmente deli­
neato, cotne vedranno I lettori. 

Ma ecco ohe airAroiveacovato viene 
on gloviiDOtto di veni'anni, bello, ricco, 
buono, un' ideale di creatura, degoa In 
tutti) e per tulto de' sogni Ispirati dalla 
Leggenda dotila. 

Angelica lo Incontra a uoa prooea-
«ione del Corpui Domìni ; ptii lo rivede 
sotio' la propria flusslra, di sera, al 
chiarore liella" luna «quando" la luise 
bianca o^de a piombo con la limpidezza 
del (iristallo, senza lasciar campo alle 
ombri!». Egli le sombra San Giorgio,.. 
I) Gesù con quei b'ondl ricci, quel na­
sino diritto', e gli occhi bruni, dolce­
mente alteri.., 

E lo ama, ti' un amore spirituale che, 
a poco a poco, si va' faré'iido più reale. 

l 'doe giovani flnisoopo ooirispossrsi, 
tanto più clie lui, Feliclano, possiede 
cinq'iiianta inifions oltre a tanto belle 
queliti fisiche e mornli. 

Coni SI realizza 11 < Sogno » i no sogu'j 
de' più simpatie! anche come opera 
d' arte. 

lantropici offerls del signor D,im''nÌD'j | 
GiacoKi'Uli, è stata galvinizzata. H i ri- , 
donato un po' di vitalità ( tsirsco'o I} ad | 
un cadavere che non av>sva altro h • i 
aogno che quella di cedere in putrefa­
zione, D I murito va pura all' e)<regiu 
doti, BosiÀlò par la sua mnzion-', E vo> 
leudo esser giusti, è etata par ragione 
vole anch" l'interpellntizi M signor 
Miric. La figura che f-ce i;i Presideniin 
non fu pili tanto lusinghiera t̂  meno 
ancora coerente. Le (iiun'.ifisaz oni del 
bravo nostro Oalcitzi/faron sohi-tciii-niitl 
ed evangi.'licamente ha dovuto subirle. 

Per tutto l ' S S è q u n d ' as^ curata 
l'ssiite'iza-tii cod'Sìn' i'tiruzionc,- salvo 
però a provvedars prima ohe detto pe­
riodò abb't ri «caliere. 

ViStvorl f o r r o v i a r l i II Consiglia 
di Stilt» ha data la sua approvazione 
per la tornitura di dna bllaooin a punte, 
ocoor/'fnil nelle stazioni di Cordovado e 
di San Vito ai Tagliameiito, nella-lloe» 
Poriogrnaro Cisarsa, 

La direzione 4.^lla Rite Adrialfca ha 
trasiueiso'all'Ispettorato generale dello 
ferravo per l'approvazione goveroat.va 
progetta dei lavori di difesa, raoiliaole 
massi ni.turali, delle pile 6, 7, 8 e 9 
AA viadotto Rivoli Bianchi, al chilom. 
83,&70, della linea Udine-Pontebba. 

A quindici Anni Angelica i un' ado­
rabile fanciulla ; non uo angelo oè una 
creatura perfetti , però, malgi-ido la 
Isttura assidua della Leggenda dorata, 
le contemplazioni divine e la vita claii-
strale ch'ella mena all'ombra dì quella 
romita dimora. Ella ha sempre certi 
slanci, eerte vivacità, qualche difetto 
che fa ospolino improvvtaameate tra la 
quìpte della sua esistenza. 

.Due volte 1' anno gli Hubert si per­
mettevano una scampagnata, per le Pen 
tecnste e par 1' Assunta. E in una di 
queste forte la bimba riporta a casa no 
rosaio selvatico che trapianta nell' au­
gnato giardinetto, i Ella lo tspiliava, lo 
ioafflav», ed esso rivegetava più diritto, 
produoeva fiori più grandi, dall' odore 
più fino. Elsa gli ballava Intorno, ripe­
tendo giocondemente; iS'iu io I Soo 
i n i » ; e se la amzonavano per via di 
quel rosaio cosi ordinario, ce rideva 
anche lei, ma impallidendo un poco e 
con gli occhi pieni di lagrime. « I suoi 
occhi, color di violette, s'erano più che 
mai raddolciti ; ia bocca si schiudeva, 
scopreodo 1 dentini bianchi nell'ovale 
allungato del viso, che i oipeilì biondi, 
à' una leggerezza luminosa, circon.ia-
vano come d'un' aureola d' oro. Ella 
era cresciuta senza dimagrare ; Il cullo 
e le spalle aveva d'una grazia fiera, 
il petto rotondo, la vita snella ; e gaia, 
e saua, d' una bellezza rara, d' un in­
canto infinito in cui fioriva ia carne 
incoaente e l'anima casta.» 

BALLA PROVINCIA' 
I i » t l e n n a , i i maggia-. 

Risposta alla ti Patria del Friuli » di mer­
coledì 9 maggio. N. 110 — Consiglio 
Comunala — Sooielà Filarmonica —• 
Disgrazia aocidentals. 

Nulla in tam meo magno 
' capito mica salis la man 

pur pari. 
(Calulk) 

Per non abusare delia cortese vostra 
ospitalità e della pazienza dèi lettori 
garbatlnfluil, mi lim'lerò « risponderò 
all'interrogzione ohe mi'venne indiriz­
zata dal aignof nnonimo, citsnrlola in­
tegralmente, g udicando inutile occupar­
mi di tutto li resto penza però menar 
vanto della vittoria consegU'ta, 

Ch'usa fra, p»r(nl<ai trov : «parlo 
bene, sig, Obò'''?'*' A q'ii'i'a'iK'' drim inda 
trovo non tanto d ftìcile uoa ri'sposiia'; 
e tanto più facile riesce il dkrla allor­
quando la questione non divaga oell ' i -

j^polesi nebnjiOBa: ma tendendo a* fitti 
cnncret'. Il rB|;giunge ed a quotati s'at­
tiene energicamente. Il aigior anonimo 
parla boni^gimn, ba rugione. La qua-
stioQA di 0 fra per me ò re^npr» etato 
un afi'ire noioso ; e duro, ostinato si' 
mintenne seinpre il min cervello bal­
zano nnl r<icapezzare qua'che cosa dal­
l'abaco. Questa volta però ho superato 
:me stcan; mi sono messo all'opera,' 
onde d-'Cifrare qualche <smn e ci sono 
riuicito. Due o dne^.faniio quattro, e, 
come ognuno s'accorge, questo è chiaro 
e altrettanto limpido, e m' appare la 
quentlonn dell'anonima senza por mento 
all'eloquenti sue disquisizioni. 

Tutti però non la pensano ad un 
•nodo e il torto' grave fu quello di non 
aver aiptitn'; c'm cjiiii'ira'siì(à"òcrriiiprm. 
denzs, floobbifirt» le menti dei più, Pec' 
cato t Bem omnem ad pntre» eonseriptOB 
retatam (Coerune).Ebbero qussti la orn-
d^ltà di fn'r Daufracràre un progetto' 
itiinto vaghegg'uto I • Ingrata patria non 
avrai le roìeos.i'iin. Questi sta bene, ha 

I ragione. Me; dato caio che volesse an­
dare s^riamnnte, ('ial coQiigho comunale) 
alla progettata ed approvata strada del 
Masutto, anteponga pure la strada della 
Beotchia, ancno nella ueciissità dì f.ir 
uso di stivali all' altezza dull' inguine 
onde guudagnar il treno in partenza. É 
un cons'glio d'amico. 

D I parte m<i torna mutile usar par-
siinonii di saie dal moinento ohe ne 
sono affatto privo, ma anche avendone 
noti ne firei uio, e ciò per noi attirarmi 
sul capo la tempesta d< qualche Ari­
starco. 

Al consiglio comunale durante'la di­
scussione suir oggetto all'ordine del 
giorno, la strada d'accesso sii ' ferravié 
sembrava r'3ionlì:are disposizione negli 

' astra le!, nou elettori né Cooiuolsti per 
entrare io merito facendo degli apprez­
zamenti. C'ò più che esser acouveniente, 
ò .'tncbe illegale, ma si spera non abbia 
più a,rÌDUóvarsìi cnnsiglia'ndò anche al 
singoli coDsl'gliel-i di stare proprio a 
posto durante la seduta. 

Registro con piacere in questa con­
tingenza una nota allegra. Un cniasì-
gliere si cimentò f>»'e della critica sulla 
coedizione dei f-ibbricali in via Masetto, 
in vieta chn questa' sarà la via cba 
condurrà alla stazione. C ò sta bene, 
ma son sicuro però che quei proprie­
tari, o n semplice invito dal Muclcipio, 
s'pranuo otlempr-irsi al regolamento di 
ediliza; a mi maraviglia del pari che 
vi siano anche dei consiglieri che avendo 
un iudecente td imponsibile st'jocato 
sulla via Nazionale, non sappiamo tro­
vare un rimedio a tanta sconcezza. 

La nostra Filarmoaida merco la fi-

Oluotatido allo boeole, li nostra brì-
gndlare do! reali carabinieri s' è frat­
turato il malleolo'diilla gambi destra. 
Facló vo'ii per la pronta guarigione di 
questo simpatico militare. 

tiewilonni-i4 maggio. 

Visita del R, Preleùo. 

Ieri ebbimo il piacere di avete una 
visita del R.'Prefetto comm. Rito ac" 
comp'ignato dal coÉaigìier'e delegato cnv. 
Gamba', dai depataii provinciali cav, 
H/tilancse e cav, Bar'naba ai quali ai a d 
il lori) collega csV, Antonio Cxlotti, es­
sendo' venuto col visitatori anche il càv, 
Fabio OelottI diruttore'del vòstro Ospl-

'tale civile ed il Segretario iatertdalé' 
della Deputazione Provinciale dòtt. Oiu-' 
lìano óo. Capcriacco. 

I nostri osp'ti, «ttes! alla 'stiizione 
dal Seduco,' da' cav, A. Oelott' e del' 
Consigliere provioclHle log. tSimonetti,' 
col treiio delle 11 3)4 O'ì In trò car­
rozze ascesero Iu paese fermandosi d'i' 
prima all'Ospitale, essendo precipuo elio'-

'ipD della loro gita nna visita delIpiiV 
luogo.' E tutti i visitatori, devesi dirlo 
ad onoié del vero, rimasero oltrémodo 
eoddisfttil,o meglio sorpresi dell'ordine.' 
e della priipi"flià con cui tale istituto è' 
ora COI dotto dopo gli importanti Uvort 
di iistanro e di logrand'm'joto compiuti 
in qut-.<;ti ultimi' unni a rari'ito priuoipale 
d»li egregia abate don 0 ustippe Fanloiil 
'che tutte le sue cure dedica'a vantagi 
gin di questa istituzione che torna di 
vera,elagla alla noitra piccola città. Va 
bnzi rlcord-t'i come la spesa per'tali ! 
ristauri ed ifigran'iitneat! saliti ad oltiu . 
70 inila lii'e s a stata In tatto soppor­
tata senza'Intaooare per oulla, il pa-' 
trimonlo dell' Oipitale, ma be'itl colle 
dozzirie da esso pe.-'cette d<tll'a provinMa 
quale 0<pitaia succurs'.li) per le donne 
maoiàiih'ojil òtìi riparto, che & il prin-' 
uipiile, merita invero visitato per l'or­
dine 0 la pul'Z a ohe vi regnano so­
vrani, 

II K. Prefetto e gli altri ospiti non 
mincarono di esprimere la loro piena 
eodd alazione all 'abito Fantoni, interes­
sandosi essi poi moltigsiino per la que­
stione ddille acqu'V potabili non ancora 
risolti dalla Kappreientanza comunila 
in proporzione dei veri bisogoi del piese; 
anzi sarebbe stato asserito che i prò-
poitl dell'ospitale, firebbero concorrere 
anche il piti'''loògéì'còli''non' piccola 
sommi In un'Impresa di tanti utilità. 

Prima che i s'gnori forestieri abban. 
donassero l'ospitaip, vennero loro off'irti 
anche del rinfreschi. Da là paasaiono 
poi a visitare il nostro Duomo, ed a 
questo pt'oposlto merita'ricordato, come' 

.sobbece e-1'arciprete « gli altri sacer­
doti a quella chiesa addetti fossurò stati 
per tempo evvortitl d-illa visita prefet­
tizia, pure nessuno di loro credette fare 
atto di cortesia coll'.sssére sd attendere 
i visitatori. 

Dopo si-ffsrmatisl alquanto in Muni 
cipio, visitarono anche la cbie'a di San 
Giovmni, che conserva 1 preziosi di--
pinti dell'Amélteo. 

Prima dalle quattro, gli osp'ti ass'ema 
si nostri ràpresentanti, assisero a mo­
desto binchetti all'albergo della «Steliii' 
d'orn», terminata il qnile tn'ttl a piedi 
ai diresseru alla volta di O^pedaletto 
facendo uoà'siiB'ta'alla'fabbrraa di'birra. 
Colà furono sul tardi levati oca leiosr-
rozze e ricondotti alla stizione per esser 
pronti alla partenza col diretto delle 7,40. 

Noi siamo grati a tali autorità di 
questa loro visita, pe-'chò ci lascia la 
gerenza che presta o tardi aooh^i le 
sorti del nostro paese saranno rialzate, 
da quella cascaggine m cui ora si trova. 

y . . 

' T n r c c n t o ' j ' i3 maggio. 

Buoi colossali. 

Il Big. Micossi Lu gi, macellajii di 
Pontebba, ha acquistato dal sig, Alessi i 
fieuomiuo di Buji, quattro grassi buoi, 
del peso di 40 quiutali. 

Detti buoi arriveraono a Pontebba 
marteil Ib corr. coi treno delle ore 
1 e 31. 

Sono di una bellezza straordinaria. 
Una meritata parola di elogio al 

bravo allevatore, 
E(. 

li'c" ningtipè nii«io ferroTiot 
lo aprile a causa delle pioggie i la­
vori (il ccmpletsmsnt» della linea Por-
togiuarO'Oasars»,,rimasero spesso Inter­
rotti ; - tatta'vin! trovansi. già a buon 
punto, tmperoccliò possono ooi:siderarsi 
.ultimati : 1 movimenti di ti-rrn, le opt>re 
d'urte, i fsbbrioaii celle stazioni dt Cor-
dovadu e di S. Vito, le casa eaotoaiera 
e le garitte. Non reatino a'provvedersi 

.che i deviatoi. 
Tenuto conto dello stato attualo dui 

lavori ò a «Cora presumibile ohe, con un 
pcco di buona v'oloni'à da parte dalla 
Impresa, la linea possa venir aperta al­
l'esercizio per lo fino di giugoò;> o'ii^lla 
prima quindicinH di luglio. 

Ii'ufncia tecnioo della società dalle 
strada ferrato mBridlciuali, incaricato 
degli'studi deilla ferrovia di Oisarsa a 
.Uemona ha ultimati 1 riiievl,necessari 
e stabilito il traobinto e l'altimetria, per 
la compii'azlone ii'ol' pr'dg»tto di inassima 
del tratto della linea coaipre.sa fra Spi-, 
iimbergb e'Comnierzo, còl pàwigg a del 

..Tagiiamè'n'to allo'airatio'dl Pinzaiji). 
Là Società Vèneta ha sottoposta a!-

l'approvaz.'one governativa il nuovo fro-' 
gettò per il boario 'd: serrizio'dalla 
stazióne di San Oiorgiu di Nogaro, al 
porto ononimo, tnOdiiloàlc iii oonfoi-ratà 
al parere espresso nel dicembre 18137 
dal' Ct^Lsiglio sutieriore dei lavori nnb-

. ;b l io i . ' " • • 

' Il detto binarlo misura la luoghiizza 
,di' mìitri 1985 e i'itnporto del relativi 
lavori' di • costruzione, aebecde a lire 
164,436 90, 

B n n c a d i P ò ' r t l c n o n c . Situa­
zione al 'òi ap ' ì le lS88. 

A t t i v o 
Cassa » 41,234.26 
Porta foglia . » .692,''4ia.93 
Effetti pubblici a garanzia' 

oorrispond^'ozaTjppres. » 40,697.69 
Immobile prevenuto a pji-

ftameata,debito.cambiario » 1,863.86 
Proviuciii di Udine. Inte­

resso sui prestili su'ldetli » 702,95 
Antic, sopra pegno di titoli » 22,247.65 

Idlim. sopripegno.merci . ,— 
Credili in C. C, verso Ban­

che e corrisp. diversi » 24,415,IG 
Debit, div. conti da reg: » 199,— 

.Mobilio, Casse forti eco. » 1,400.— 
Spese di primo impianto » 8,000.— 
Depositi a garan. ant-cip. » 38,54^.— 
Depositi dei funz. a caaz. » 34,000.— 
Depositi liberi a custodia » 317,602,— 

Totale delle attività L. 1,218,036790 
Spese generali L, 3354,81 
Tasse governati,-, 

ve e comunali » 882,23 

L'!l,22a,a73,99 
l Patrimouio Sociale 

Gap. sociale L, lEO.OOO.— 
Fondo di riser.va , 4,784.64 
Idi speciale perla perdite 
eventuali sui prestiti fi­
duciari agli, innonditi 
del 1882 , 4,667,67 

Fondo psr, oscìfiaz. valori » 697 69 

Lri60,150.— 

P a s s i v o 
Oonli corr, fruì. oap. e int,L, 669,856 
Dep.a risparmio cap,e Int. » -35,824,45 
Banco di Nipoii.Conlo e. » 3Ò,0QQ.— 
Detto Conto incassi » ' 826.32 
Djbiti iu C, C. verso B.in-

che e corrisp. diversi » 14,721.82 
Cred, div, per efi'etti all'ino. » 226,87 
Credit, div. conti da rcg, » 600.— 
Assegni a p igare » 1,449 25 
Azionisti conio dividendi » 625,60 
Doppsit, div, por depositi a .̂. , 

garanzia e anticipazioni » 38,542,— 
Depositanti div. per dep. 

a. cauzione di carica » 34,000.— 
Depositanti diver, per dep, 
liberi a custodi» » 317,602.— 

Totale delle passiv', L, 1,204,442,31 
Utili lordi depurati da-
.gl'interassi pass'fi a tut-

t.'oggi E. 11,367.90 
Risconto portafoglio ed 

a'ntecipaz'oni ehèt'a', pre­
dente » 6,483.73 

L. 1,222,273,99 

Il Presidente, ing. 0, Boviglio. 

I s p e t t o r e p r o n i o s a o . Fu pro­
mosso di oitfgona l'ispettore scolastico 
Mora di Pordenone. 

S l n d n e l . Con R Diioreto 19 aprile' 
1S88, vennero riconfermati i seguenti 
Sindaci pei Comuni del Mandamento di 
OivldaW, 
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OiVìdnle, Qabrloi Qlaaomo' — San 
Q'wvaun', BigoEil Oiualo — Maataao, 
Di Trailo ao, Aotunlo ~ Prepotlo, V*!-
Ilaotii AiitoQio — Gorao, Oatta Aagslo 
— Moiraaooo; da'-Pappl- 00; Lo'gr — 
Faedis/ Arniellial 01ni>ej)pe — Ipptit, 
Maresahi Liooardo — Povoletto, B'abrlo 
0 . B. — Keinaiteadiia, Farro dott. Carlo 
— Rodda, Oosgaaah Antonio — Tar-
catta, Spoongua Oiaseppa — Orerialiia, 
Boritnaob Oliiseppe' — Stregasi' Clmac 
Stefano,' 

Nuore nomine': 
Buttrio, Tomaaoni dottv Lnigl — Tor-

reano, ZtDolli 0 . B, — Qrimsgoo, Obia-
bj! StefflDO. 

C h l r u r ^ l f t ì Oìovecll l'«gregia chi­
rurgo doti, t>iu9nppo Pelriiimo di Givi-
dalli a sistiìo ijai solfegbl db'tt. SirtogA 
e doti, Fauna eseguì una Operaelohe par 
cura radieela di erniu JnBnnteuibile coi 
metodo dt)l prof, Banainl. Finora .l'ope­
rato prooede b9ni«sÌBii\ È W Jitlmn 0-
perazlu'ie cimila oha ooa tal metodo si 
fa il) Friuli. 

Loda ni diatìnto op'!ratare. 

U n c a n e ; ohe fortunatamente s! 
credo non Cjsse idrofoba, aubato scorso 
jn Firmano (Premar<aooo} addentò al 
lobo d^ll'orsjobio destro, no'ragaizo. 
Venne operata la CBUterizz'iiioae dal 
lupdioo dott. Sartogo. 

(ForumjuUi) 

VERDETTO 8 SENTENZA 
NEL PROCESSO 

l ' o r d V L t t i - To££bl-ia.ttl 

Corte d'Aeslée di Cdlne. U-
dienza del 13 maggio. 

Il verdetto dui O'uràti fu negativo 
pel Toffulutti, il quale venne tosto 
messo in libertà e tiomaiossa floo alla 
lagrime rtograeiuva i suol difensori 
avv. Cosetti a Bssoblera. 

Per Toniutti il verdetto fu' tViìrtila'-
(ivo i esclusero la premeditazione emmi-
sera a suo {livore la prptsriotsnzioua-
hté, n quindi la Corte lo cOQdàqnava 
a djctolto antii di' (avori" /'orzali e negli 
accessori di legge. 

Il pubblico di mattina per tempo si-
era aooiilcBto agli ingressi delln sala. 
Si può. diro ctò aita Corte d'Assise si 
erano riversali 1 due paesi di Gerva-
suit'a 0 S. OiOjMo. 

Fbroiio eiaunti i tealimoui a di fasi, 
fra 1 quali «1 odirooo lUprof.-L&mne e 
l'iog. H'jfin DO, Il primo ebbs s de­
porre che da circa otto aioi conosce 
il Tòn ulti servendosi dell'opera su'i per 
lavoisre il poiere ntodello appartenente 
all'Iettuto Tecnico di qui. Nei rap­
porti frequenti avuti cou lui, lo ba 
sempre ritenuta per un buon giovane, 
liiburioso e solo disposto a f<ire delle 
rngazziite. Anche l'ing. Hofmann, di'et-
Iure alle Ferriere, ebbe a dichiarare 
cb'4 il To nulli la trovò sempre ri8pet< 
toso e buono, U qu-il cosa può npo 
tera uuche nei riguardi del TufTululti. 

A dir T r̂o 1 testimoni di d fesa non 
ebbero a de.porre ciicoatanze salient', 
e quindi l'interesse era m.olto limitato. 

Con sollecitudine faroco esaurita la 
Bsauuzioni testimoniali e l'avv, Hsaìhiera 
domandò olia venisse data letuira della 
Keqnisiiorit 3 dicembre 1887 del Pro-
curature geoeril-*. Dopo di eh? l'Ili,mo 
signor Presidente si rivolse ul P. M. 
gccordandogii la parola. 

li cav. Fnvnretli fu concisa ed effi-
Oice nello sua conclusioni a quindi di­
mostrò di aver prufundamente studiito 
il processo, rcordando persino i più 
piccoli dettigli, Egli aggruppò, le cir­
costanze rifl.ttteuti le singole fisi di 
queeto drammi giudizinnci con molto 
orlii.e ed esattezza, di gu si ohe I suoi 
oici'ttt riiiscirono chiari e persna-
eivi. 

Parlò prima del Toniutti sostenendo 
l'impatazioae come precisata nell'Atto 
d'Accusa, e presentendo che U disou,-
elone si sarebbe fermata sopra'.ntto sulla 
circostanza aggravante dtilla premadita.-
e 009 e sulla scusiinte della provoca­
zione, fu abile nel sostenere che con­
correva la prima, e non fossa dai Giù-
jall cooceAsit làeecoodà; Domaodò però 
che ,il Tuaintli, detto Meoeatle,, fossero 
accordata le attenuanti. 

Pel Toffjlutti parlò dicendo che egli 
Doodivideva pienamente 1' opinione del 
collega ob» aveva firmato la Requisitoria 
del-3 Jicumbre, qmutnaqua l'Eco. Sa-
ziooe delle Accuse avesse trovato ohe 
il Tc&'olutti Oiuseppe si dovev» ritener 
colpevole quale complica .del .Tumulti 
nei retti a qii»st'ultimo attribuiti. D,f-
fatli Is Senieòzi d'arcusa vnole'che il 
Toff.iluttI tìiosepp^'abbia mutato il To­
niutti, sii coli'impedire cjie i' Cassio 
potessero difendersi, .aia col trattenere 
Pietro Zilll che correva in ujato dei 
Cossio stessi. 

Stanti tali eoaclnsioni parlò per primo 
uno dei difensori dal ToSTolutti, l'avv. 
Bas-.hiera. 

Ab'taato alta lotta, aominoiò a dire; 

mt iento dlaarmato dopo quanto «sfate 
eoo tanti francbaizicd'ec^Jlgio . in^pi-
strato dell'accusa nslU''sn'à eono'sóiuia 
laUtil. 

Rivsadlosra I diritti della-soaietà of> 
.feda, taatenerc l e io iuso: co'iiro coloro 
che. ia turbarono, provare le colpa ed 
ottenere le pena è nns beosmerita, gran-

>diosA miiisloóe, Ma so la scoiata ha II 
enprsmo diritto oho tatti i deliuquaati 
siano puniti, esiti per altro ha un'altro 
interesse ancora maggiore, quello alni 
ohe i non colpevoli vadano dall'accusa 
prosoioiti . 

Ridonata il Tuffolutti alla ncchtà ed 
alla fam glia, ridouatala alla sua povera 
mailre ohe l'slteude ansiosamente per 
strlngi-rlo fra te sue braccia e oompeu-
aarlo coll'alTettft del dolori snCfarti. (Il 
dtfeclote poi "bbe parole gsotill par il 
P. M- perche Interpretò scrupolosa­
mente e rettamente la sua nobile ed alta 
m-telone), -

Il poiido dalia difi-sa del Toniutti 
venne diviso fra l'avv. Caratti e l'avv. 
D'Ag ialini. 

Il primo si occupò difueimante per 
persuadere I giurati che no» si poteva 
Menare la premeditazione nel Toniniti, 
uè che averse avuta intenzione nella 
eira dell'Il .settembra di aommettijre 
un omicidio, Bgli aveva intenzionaiBol-
tsnto di ferire il Cosalo, a l'esito della 
morta non ba potuto fuCilmeiite preve­
derlo. 

È imposslb te ripeterà le molta e ava-
ridia argom'èn'az'oi state svolte-(ÌOD vi 
goria e Itigiea stringente a 'eostegno 
delle tesi steilse. 

'Viione poscia a parlare l'avv, D'A-
, goitiFì, il quale si era riservato, una 
{ parte (lelitt di fetia : stessa, vale adire 

voleva dimostrare ai giurati che il To-
ninlii era stato dal Cossio provocato, 
liaccolsd egli alla sua volta con ab'lit& 
tutte le circostanze di fitto che potes­
sero raffìtz-re codesto suo asnunto, ma 
tutti I tuoi sforzi iiUBCirono vani, per-

I che i giurati non vollero ammettere la 
i chiéot» provocazione. 
]' li,verdetto fu nei sensi suindicati a 
) aoltsnto oss'rviamo diesi Toniutti,detto 
': Meneatle furooo neg.ite, non ai sa con 

quanta coerènza^^ le atlenoanti, per cui 
laOiri» gli applibò l<i pana di diecioUo 

[.anni di lavori forzati. 

' . IjcgtKcai nella, celebre opera dell' illu­
stre professore Ctintnni, a psg. 920 (Ma­
nuale di Materia Medica e terapeutica ] ; Io 
sostengo che dalle osservazioni prnticue si 
p'ô sn gìudica-'e che la siilsaparigiia (0 Pa-
riglintiy spiega «'nn'infltieoza acceleì-ante sul 
ricsrabio matonaie dell' orgauismo aifrettando 
il rinniiviimonto !lei tessuti ;> ed in questo 
modo indiretto, cio& aCi;roscondo nella uniti\ 
dì tempo il m-itorinle escrt̂ mentizio nel san­
gue, parmì che la rarigllna possa nelle cir­
costanze favorevoli accrescere ora la diafo­
resi, ora la diuresi, Ecco spiegato il modo 
di liopurare il saugile; ceco confermata nnche 
dal prof. Cantani, uno dei più autorevoli 
scienziati d'Italia, la viriti depurativa della 
Pariglina i:ol rinnovamiMito del tessuti. Il 
che vuol dire cbs rinnova 0 quindi depura 
tessuti e sangue. A lodi! spieiate poi tiollo 
.sciroppo di Pariglina composto del dottor 
Mazzelini di Roma, dopo aver pubblicato au­
torevoli attestati di distintissimi professori, 
Bgffiuô iamo quella dell' illustre professore 
cav. Giovanni della Corte, 

CertiGcato n. 2687. — < Ho sperimentato 
lo sciroppo'di Pai-iglina del dott. Giovnimi 
MazZoiinì di Roma e 1' ho travato orflcaci;-
simo in molti riscontri specialineote nel cro­
nico reumatismo e nelle ufTczioui «rputichi;. 

Dott. Cav. Giovanai delia Corte 
' Medico ordinario, di l.a classe nell' ospedale 

della Pace, Vice Segretario del Consiglio 
Sanitario di Napoli e medico di vari altri 
pubblici stabilimenti. 

Deposito unico in Udine presso la farma­
cia di G, Cmnmessatti, — Venezia, farmacia 
ilofner, alU Croce di Malta, farmacia Reale 
Zampironi — Belluno, farmacia Porcellini 
— Trieste, farmacia Preticiint, farmacia Pe-
ronili. 

< < l H i i e r T i » s l o n l m e t e o i ^ t o s l c l i ó 

Stellone di Udina—R. Istituto Tesnioo 

Maggio 13 H oro 9» jre S p. ore 9 p. ore 9 a 

Bar.rid.alO" 
altom.lie.lO 
UT. del mare 155.3 753.0 7530 7505 
Umid, relat. 3S 34 76 57 
Statò -d. cielo sereno misto sereno misto 
Aciina cad.m 
| ( direzione 
S l TeLìilom, 
Terra, cestig. 

— — — — Aciina cad.m 
| ( direzione 
S l TeLìilom, 
Terra, cestig. 

N 'NW — SE 
Aciina cad.m 
| ( direzione 
S l TeLìilom, 
Terra, cestig. 

11 2 0 8 

Aciina cad.m 
| ( direzione 
S l TeLìilom, 
Terra, cestig. 15-2 19,1 u.o 101 

T.n,.,..,oin- (massima 207 Temperatura \^f^^^^ gg 
Temperatura mìninia all'aperto 7.8 
Minima esterna nella sotte : 5 6 

T e l e s r t t o i t t i t i " i n e t e o r i e o del-
l'UfScii) centrale di -Roma : 

(Ricevuto alle oro H. p. del 13 inaggio 

Alte pressioni al ccntrn d'Europa 
(769J minima Russia ed Europi orientale 
756. • 

Io Italia sulla valle padana 767. Si­
cilia e Sardegna 768. 

Deprassiooa leggera fra l'Africa, Si­
cilia e Sardegna. 

Ieri qvalohs pioggorella sul «ontlnanta 
ed iasSictlia. 

Stamina sereno eccetto a sud èi in 
Sicilia, venti p-elominìo setteutrionail. 

Probabilità;: 

'Vo'itisettaDt'riouall frescbi fuorché a 
uni cielo coperto epecia al.'oebtro a a 
^nd, temporali al centro e-A sàd. 

(DalCOsurvatoiii MeUorieo 4i Udine). 

vraclo dello Stato Civile. 
Bollettino sett. dal S al 12 maggio. 

Nascile, 
Nati vivi maschi 5 fommine 7 

» morti » —• » — 
» esposti » 1 » . 2 

Totale N.IB 

Morti a domieiliB. 

Emma Levia di Oiavanni d'anni 6 e 
mesi 8 — Giovanna Misolioo di Santo 
d'anni 1 — Achille Valdevit di Lttigi 
d' anni 2 e mesi 4 — Maria Bollitto-
Muro di GioaohlDo di mesi 1 — Rosa 
Zjmparo di Luisi di mesi 10 -— Vin­
cenzo Liso di Pietro d'anni 8 e masi 
quattro. 

Afoni ttcti' Ospitate civile. 

Nicolò Paroni fu Valentino d'anni 
68 tessitore — Santa Gori-Macof fu Giu­
seppe d'aiiiit 87 contadina — Luigi Ma-
jeroni fu.Domeuino d'unni 65 pentolaio 
— Anna Gtegoiatto fu FraucSiCu di 
anni 82 contadina ~ Giacomo Fasano 
fu G Hseppa d'anni 81 braooente — Lu_-
cia Dunato-Vanone fu Pao'o d'anni 65 
contadioa — Maria Primavera dì meil 
1 — Anna Mazzaliot-Bellioi fu Giorgia 
d'anni 75 contadina — Antonia Mtlooco-
PittODi fu Michela d'auni 71 serva —• 
Autunio Qirdellini fu Giuseppe d'acni 
67 agricoltore — Rosalia Chittaro-Mo-
iman fu Giov. Batt, d'anni 65 conta­
dina — Ferdinando Tavaui di Lngi di 
anoi 27 servo — Aniooio Bouanui fu 
Fraucosoo d' anni 73 oriuolaio — Do­
menico Barbetli fu Poolo d'anni 77 
coactapeli — Teresa RossiCanturlni 
di Angelo d'anni 2!i casalinga. 

Totale N, 21 

del quali 7 non appari, al Comunedi Udine 

JUalrimoni 

Luciaiju Fot muratore con lie:ie Rzzi 
cootsdiua. 

Put>blica2Ji;tti di JUalrimonio, 

Pietro Collavmo' stradino con Lucia 
Bojin oootadiia — Angelo Gennaro a-
gricoitore con Margherita Solacima serva 
— Aogelu Driussi operaio alla firrieri 
con Lucia Pelesaon lavandaia —• Gu­
glielmo Ibara canton are ferroviario cou 
Virginia L-)dolo tessitrico — Giovanni 
Ben calzulato con Maria Mauro c a a -
lioga — Giacomo Comiiso marciai) gi­
rovago con Lucia Dui Toiao casalinga. 

Il cbolsra nel pollame ed il rimedio. 
A Miniov-i, a Eivigo, a Vernnn ai 

è sTi-luppata nei polli la febbre caròon 
chiosa di D-ilafond, da altri qualBcuia 
Ufo aciiiimmo. 

Il Sind'ico di Verona ha proibito U 
vendita dei polli morti ad impedire che 
Ei veudano di quelli afT-itli dalla ma-
latt.lB.. 

L'è brava ms«sa'e saranno desolate da 
queste u;tizie. Nai faremo lo.-o noti i 
sintomi della malattia : la creila si fa 
rossa d'un rosso scarlalo e cosi pure 
l'epidermide, 

D. 1 resto ogn' masoo a può prevenire 
la diffuitivioa dei morbo sul proprio pol­
lato il adatt-nlo pei p-tlli la seguente, 
mfltiamo puto, ricetta. 

Essa fu testé raccomandati ii\ Coa-
sglio sanitario provinciale di Rovigo. 

Per ogni capo: stifalo drmttguesìa 
e fiori di ao\l>, parti oguali grammi 3, 
meecoliitn nel pastone di sorgo turco, da 
ripetersi anche il secondo giorno, onde 
sb rizzare le vie digerenti; al terzo e 
quarto giorno sarà somm'nastrato alla 
dose di un coittgrammo per capo, l'a­
cido cal.oilico alcoollzZ'ito nel suildetto 
paslano; nell'abbevetatoìo foi ai por­
ranno grammi 16 di acido eaiicilico fatto 
oalcoolizzare iio pochi litri di acqui. 

Kctraaitonl d e l n e g l o ( .o t to . 
avrenuta '2 il misgio 1888. 

Vonezia 71 66, 89 47- 6 
B.ri 17 43 48 2 14 
Firenze 34 8<j 48 43 68 
Milano 83 14 58 88 3 
Napoli 57 66 69 20 71-
Palermo 26 2 39 18 83 
Roma 16 41 89 66 68 
Torino 15 89 18 4a 7 

Pioprieti della tipografia M, BÀRDCSCO 
BDMTTI ALBSSÀHDRO, ;erenl8 responi. 

. SOCIETÀ 0! ASSICURAZIONI 
SULLA VITA K DI RENDITE-' 

L'ANCORA 
Fondato nel 1S5S 

Sede prlnolpale in Vienna 
Rappresentante generate pel Regno d'Ilelia 

in Roma. 
Capitate nominftle L. 2.500,000 00 

> versalo » 1,850,000.00 
Fondo dì riserva 0 gariinzia 

(1887) . , , . . , - , . . . »80,282,6g3 3T 

La sottoscritta SocietA si prê lA portare a 
pubblica conoscenza che, nell'intendimento 
di estendere la sua sfera di aziono nelle prò:, 
vlncie di ndlirse, l l c l i u n » , T r e v i s o e 
cella cittì di Portogriins-o, ba Istituita 
vn'Agmsiia Principale in Vdinì afiidandono 
la direziono alla 

BANCA DI UDINE 
non facoltà Hi stabilire dalle sub. .agenzìe 
delle Provincie sopra indicate, investendo 
l'Agenzia Principale di Udine di tutto le fa-
colti necessarie per assumere le operazioni 
ci ass'curazioni esorclte dalla Società, 
Societti di assicurazioni sulla vita 0 di rendite 

•/Arv€<»n.ii 

B & N V A i » I V n i K I i ! 

C»p, nom. L. 1,047,000- Gap, vcrs. L. 523,000. 
Fondo di riserva (1887) L. 17-1,765.31 

Ci pregiamo comunicarvi die, come dalla 
Circolare 30 aprilo p. p. controscritta, ab­
biamo assunto l'Agenzia Principale.in Udine 
della Snoictit III ai ialonraziani s u l l n 
TltA e di r e n d i t e 

fondata in Vitìiinti nel 185S . con_ rappreseu-
tonzii gcnfìrato poi Ri'gno d* Italia in Roma. 

L'ARonzitìL di Udine comprciuìe Dall'i ««a 
sfera d'iizione anche le pruvincio di Ilel-
l u n o , Trovino e la ciUfi di Porti»-
^K'tinro 
> La rÌ3pottal)ililà ed il Rrpdito ch'i gode la 
Sociiìtà (li cui abbiamo aasunU la rapprc-
aoiìtaniùf .'jono diniiistrato ddUe cob.s3ali ope­
razioni effettuatf! e dal loro progressivo au* 
mento. 

Un apposito inonricnto nell' nffìcio della 
Banca fornirà lid ô tii richiesta acliî irimentì 
ed ogni deitiderato dottuglio alla cHejitela. 

CoD Uitia stima 
Udine, 33 Aprilo 1883. 

BANCA DI UDINE. 

Val." Brisighelli 
NEGOZIO MANIFATTURE 

UDINE - Via Cavour, n. 4l - UDINE 

Ricco assortimento in HfUtPIPK (TOHO 
di latta nov l iù da l '3,9, 1(1, l « , I S 
19, »0 , 3 » a 0 0 IV TA«I>IO VK-
STITO di metri 3 20. 

LtniEiRlB pei? SIG.\On,%. —Tibet 
— Beigct — Mussole — Crepa — Scozzesi 
Operati -— dell'altezza di 100/100, da 
L. O.OW, ( . s o . 9.00, S.SO a L. 41 il 
metro. 

PGIICAIil,! e HAVtli colorati, por 
Vestiti e Camicie, colori garantiti j da cen­
tesimi ii,o, 10 a L. 1 al metro. 

S£IAI,I,I niBilI TIIIET a HVS-
SOliA ; con e senza r l enmo. 

UIANCUIBUIIi d'ogni sorta—VEMliiil 
KlIIPUn, HESSOLK damascate e rigato; 
di qualunque altezza ; Diiinasclii l a n a 
— Cretons per mobili — Tappeti da tavola 
e sopedanoi. 

CQrOiSMTIi I..1,XA —COI*ER'rOnl 
in tulle le dimensioni tanto bianchi che colo­
rati. 

Lina da Materasso 
Rigndoni por letto e Cortinaggi ~ Jtnte 

damascale ecc. ecc. 
Tantissimi altri articoli a prezzi eceezio-

ualmente ridotti. 
Il suddcilZa Bsiaiamosl o o m m l s -

ulonl per vcatlt l da n o m » eoufe -
s l o n a n i l o l l s u lulanra 

anche iu f 9 ore 
assicurando puntualità e speditezza nel la­
voro. 

PRESSO U CARTOLERIA 

MARCO BARDUSCO 
Udtm -;: Via Meroatovaliolilir — Odiar 

Deposi to esclusivo 
ît̂ .p»!!i di fabbrica 

dello Ciiirto «Il (taarlla e d'altre 
qualità i !" 

della Cartiera Reali di Venezia 

Completo asSòrtimeùtó' di 
Carte per allevamento dèi 

Carte bucate, scattile ecc. ecc. 

Ai sordi! 
Persona che con un semplloe rimedio 

fu aurata dall i sordità e dai rumori sella 
tette, che .lo afflggevaDO, da £3. apui, 
no d'irà.la"i!ii<i.tii,{>oue gratili a ohlnn- -
qtie uo f-trà rich otta a Hicholson, i9 
BitrgomoDo mimo. 

fuori poi'U M'aìU'- Qtsa Mtngilli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d'ogni 

RAPPHESENTÀNTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
di mainila 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
ÌM[BI>»«I» ~ JMttilcra — Xeres 

Porto — JkUcaate ecc. 

Navigazione generale italiana 
(Vedi awiso in quarta pallina). 

la Peranospora 
(Interessante pel Viticultori) 

Il'sulto oriit) tiene io'.Torro di Por­
denone una fabbrica dì Calce naustca, 
scevra da materie eloriogeaee, a prezzi 
modicittslmj. 

Timi pure depiis £o di una misdslta 
eompoHta o-u detti calce a cenr-re (20 
per cento) a L. 5 al quintale. L'azione 
di ridesto eO'iDoro'cn rlmed-n lligiruggg 
la | ic ironoiit»wrn, i;ii I n s e t t i » ta 
altre mal-ittie delle vi i. 

Le prat'ohe unlpce lenti fatta furono 
uumunicate al 11. M n<.itOi'a d'Agricoltura 
00(1 le prove dei fatti spgnnluti, otoft di 
aver ottenuta risultati ultremodo soddisfa­
centi e oonserrate la viti rigogliueo a 
promeitsnt'. 

T.into in ouo.'e della veriti. 

Pietro Da Rà. 
P, 8. Il poWei-izzameoto iucomiuoia 

oiroa II 5 maggio e poi lo si rinnova • 
.Igni otto a Jieai giorni a Bioiaìi del 
b aogiM. 

Sementi da Prato 
Il «ottosoriit-t tie-.fl. uci forte deposito 

Seipenli da Ptito, nnnoliè i (ante rìogr. 
oati Lawn Qrass e misouoli per prateria 
stabili, 

Nrf avverte quindi.! signori Agriool-
tori che come per lo p îssatu saprà ese­
guire qualHÌa-ii oomrois-iione sollooita-
meote con merce proveniente dalle mi­
gliori possidinze nazionali od estere ed 
1 prazsi saranno sempre Inferiori ai fin 
qui prstlaali da qualsiasi stabilioionto. 

Ha pure un furie deposita di Vini 
nazionali ed Meri e dei riuomati oon-
c<mi art Hciali della spettabile oaea, iu-
gegoere L. 'Vogel di Milano. 

Dornenioo Del Negro 
Piazzo del Duomo n. 4, 

. M . i » i | i r « 

Trovasi in venditaf un» tipografìa for­
nita di . • 

MiccHna celerà 
a di un assortimento completo di carat­
teri, nonché di tutti gli utensili. 

Per loformaziaDi e trattativa rirol. 
, ersi alla Hejaziona del nastro gtoraale. 



11^ FRI Vhi 

Le inserzioni tanto dall'Interno ohe dall'Estero si ricevono esclusivamemente airXJfflcio d'Amministrazione del giornale E FriuM 
Udine " V i a Prefettura n. 6, presso la Tipografia Bardu?o:). 

Dopo le adesioni ideile celebrità medlobe d'Europa niuoc potrà dubiterà dell'efUcaoia dì questo PILLOI^E SPECIFICHE CONTKO LE BbENNORRAOIfi! SI RECENTI CHE ORONIOBE 19SM 

del Professore Dottor L U I G I P O R T A 1 
dottata dal.1853 nelle GUnlche dì BArliao (vedi Dentsetu KlMch di Boriino, Meilkin Zmischrift di \Viirt7,burg — 3 giugno 1^1,12 sottembra 1877, ecc. — liiteanto unico spsclflco per le soprsdettal 
malattie, s resiri^igi&euti uretrali, combattono quaiaiiisì stadio, inflammatorio vescicnle, ingorgo emorroidario, eco. — 1 nostri medici con 4 scatole guariscono questo malattie nello stato acutOj abbi-H 
sogmaióae di più-per la oroplobe; >- Per evitare falsiflcaiiobi 1 
OÌf ntCVTnÀ "Jl domandare sempre e non accattare ohe quelle del protassote PORTA DI PAVIA, della î armaela OTTAVIO GALLEANI che «ola m possiede la fedele ricttla. (Vedasi dichiara-i 
Ut i J U f U J A sioue della Commissione Ufficiale di Berlino, 1 febbraio 1870. , ' | 

Oniireiiole sJStiof FarmarÀsta OTTAVIO GALLEANI, Milano. — VI compiego buono B. N, per altrettante Piiiois proftissora PORTA, non <sh^. flaeon polverepsr acqua sedativa, ohe da ben 7 annil 
esperlmsBto nella mìa pratica, sradicandone la Blennorragie si recenti ohe croniche, ed in alcuni oasi catarri e restringimenti nrotraìi, applicandono l'uso ooue da istrujione ohe trovasi segnata dai f 
prof. Porta. -^ Io attesa dell'invio, con considerazione, credutemi dott. Baizini si'gretario del Gongrasso Msdico. — Pisa 31 settombm 1878, ' ' 1 

Le pillole costano L, 9,90 h scatola e L, t .HO il flacon di polveru sedativa franche in tutta Ilalia. — Ogni farmaco poria l'isiruslone chiara sul modo di ii»arla, Curo completa fódiciWel 
lietie sopradetfe mafalfi'e e dei saniiue, h. SS. —̂  Per comodo e garanzia degli ammalati, in lutti i giorni vi sono distinti medici ohe visitano dalle 10 an't.'alle 2 pam. Consulti anóbe per coirispon-i 
deuM, — La Farmacia è fornita di tutti riraedii ohe possono occorrere in qualunque sorta di malattie, e no fa apediziono ad ogni richiesta, muniti, so si richiede, anche di Consìglio medico, control 
rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla : farmacia «. 24 di O t t a v i o w a l ì c a n l , Milano, Vìa Miravigli. . | 

llivandiiori a UDINE: Fabris, Comelli, A/Jmsim.Gicolami e Bianioti Luigi, farmacia alla Sirena — VENEZIA; Bdtner, dott. Zampironi ~ DIVIDALEs Podrecca — MILANO : Stabilimento Cnrtol 
Erba, via Marnala, n, 8, Casa A. Mamom e C.,'via Sala, 16. — VICENZA; Bellino Valeri ~ ROMA, via Pietra, 96, e in tutte le principali Farmuoia dal Regno. , | 

Navigazione geoerale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e ttUBATTIWO 

Capitale : 
Statutaria 100,000,000 — Emesso a versato 55,000,000 

Ooxs ipaa t imerL to d i Ca-esiova 
Piatia Acquaverdi, rimpetto alla Stazione Principe 

h\immmmam\\i%hmnmìhnmm 
P&itesze le i Mesi di M&QQIO e aiUQNO 1888 

y Per laontevldeo e Buenos-Aires 
Vappr» postale U M B E R T O I. P»"'"''* " ^^ Maggio 1888 

PERSEO 
INDIPENDENTE » 
ADRIA 

Per r. lo «lauclpo e Santos (Brasile) 
Vapore postale f»Q partirà il 17 Maggio 1888 

. VINCENZO FLORIO « Giugno . 
» ADRIA " » » 

ORARIO BELLA FERROVIA 

1 Giugno 

17 . 

Per V A L P Ì R Ì L I S O , ÓALLAO ed nitri sssli del PACIFICO 
Vapore poesie V I N C E N Z O F L O R I O ^ Giug. 0 1883 

Dirigersi per Merci « Passeggìeri ali' v n i c l o d e l l a S o -
cioti» in U d i n e ' V i a A q n l l e j a , ÌS. 9*. 

Patteaìa 
DJi. oniNii.. 

ore 1.18 aat. 
, 6,10 ftnt 
. 10.aD «ut. 
, 13.50 pois 
• B.11 , 
, 8.80 : 

misto 
omulbua 
dirotto 

omnibus 
omalbns 
dirotto 

Arrivi 
A VKN8ZTA 

ore 7.15 ant. 
, 9,87 ant. 
„ U O p . 
„ 6 . t«p , 
, 9.6S p. 
, 11.86 p. 

Farieiiza 
nA VSNKZÌA 
ore 4.8S ant. 
. , 5.8S «ut, 

, 11,06 ant 
, 8.15 p. . 
, 8.45 , 
« 9-r- . 

itretto 
omstbui 
omnibus 
diretto 

emaibiu 
' atlsto 

A CDIHll 
o;e 7.88 ant. 

g 9.54 «nt. 
, 8,86 p, 
, 6.1B p. 
, 8.06 p. 
, 3.80 «B^ 

DA 1Ji>tKI> 
eie 5.80 u t . 
, 7.M u t . 
g 10,80 SUt. 
, *,20 p. 

onmb. 
disotto 
onsìb. 
oinnib. 

A PORTSBBA 
ors 8,48 imt, 

, 9.41. lurt. 
, 1.84 p. 
» 7-26 p. 

\pi. roìtrstmÀ 
orò 8.80 aat. 

1 . a,34p, 
! - 5."- ». 
1 » «-85 ?• 

omnlb. 
onnlb. 
omnib. 
dirotto 

A UDIHX 
ore 9.10 ant, 

, 4.58 p, 
, 7.86 p. 
, 8.ao p. 

IIA CBINS 
or« a.SO ant. 
. , 7.S4 ant. 
, 11— . 
a 8.B0 p. 
, 6.35^ p. 

a l i to 
omnlb. 
misto 
onaib. 

« 

A TRIESl K 
ars 7.87 uit, 

, ìl.!il ant. 
, 6.10 p, 
, 7B(1 p. 
. 9.8» p. 

1 DA TRiaeT» 
o n '7.30 ast, 

, 9,10 aut. 

1 ,17op. 
! » 9 — P. 

osuiib, . 
vaiiib, 
'misto 
omnibus 

misto 

A UII1K& 
or» 10.— ant 
, 13.80 p, 
» 4,37 p, 
, 8,08 p. , 
, 1.11 « s t 

DA ODIMI 
ore 7.47 ant, 

; 1,30?". 
, 4 — p. 
, S.80 p, 

misto 
n 
» 

AOIVIDALK 
orò 8.19 aiit, 

„ a.ujp. 
, 4,82 p. 
, 3.oap. 

DA aiviDAU: 
ori) V,— ant. 
» 9.16 . 
, 13.06 p, 
, S , ~ p , 
. 7,46 p. 

mlecd 
n 
n 
n 
n 

A DOlìUl 
oro 7.83 ani. 
, 9.47 , 
, 13.87 p, 
, 8.83 p. 
. 8 . " P . 

E 1 

r-r--^ 

iììmm 
liìmmì^i a » : tS % .. 

f=c=3 41111111 

i 
H 

o 
• < 
a 
9 
O 
z o 

< 

• i l 
(ti ,SJ flt. 
CI « •*> a o P 
" R "ffl 

g . g ^ S to' »? 

So ^ s „ . 

* S- s. 

Il àl: 's^ll 

iti 
1! 

1.1 

SI ACCETTANO 
Avvisi a prezzi modiGissiii 

ANTICA OFPELLERIA 
DI 

amOLAMO TOPFALOUI 
in , Oq.vlia.ale 

Unioo spoclalisla delle tanto rinomata Gubane Cividalesi 

L'eaperianza fatta ed il siatema di coufezioce e 
oottiira dalle C u b a n e , permetis al fabbricatore di 
garantirle maagiubilì e buone per oltre ou mese du'ia 
{abbr:oo7,ioD«, purché il paso de le rnedesime non Bis in-
furiore al mezzo ohìiogramma. 

Ad evitare le oontraffazioni si vendono le suddetto 
C i u l m n e aooaoipagoato sa«ipr« da un'avviso a stampa 
ooosimile al praaente, naonito della firma uutografa del 
fabbricatore GIROLAMO TOFFALÒNI, 

MARCO u s t o Ddine 
, P R E M I A T O 

STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
per la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. - CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metri di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giai-diittOj N. 17. 

" V " I F i ^ f^ é"^ 1 " ^ A B"^ I l i ^1 servizio della Deputazione Pi-oyinciale di Udine -- Editrice del Giornale quoti-
1 ! l ^ l M ' Ì r i M H l / \ ^^'^^'^ ^ F R I U L I . . pubblica ìl Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA 

- e si assunie ogni genere di lavori. 
Via Prefettura, N. 6. 

^ ^ ti. V ^ " T " ^ ^ I r ^ r ^ I A ^Is^i'^i^i^ deUe Scuole Comunali di Udine.-'Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
a / \ 1—1 I 1 l i f— | « " 4 | / \ di disegno e cancelleria.-Specchi, quadri ed oleografie.-Deposito stampati per le 
^ • i ^ r ^ i 1 I ^ r L Ì M I M Ì Ì H r™\ Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Via MercatoyeccMo, sotto il Monto di Pietà. 

Udine, 1888 — Tip. Marco Bardusao 

http://Oq.vlia.ale

